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per la loro appassionata e comunque determinante collaborazione, le famiglie
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Giovanni e Mimmo Basciano, Giancarlo Bertelli Nezi, Francesco Bonfiglio, Luigi
Bruno, Salvatore Mazzara, Tore Mazzeo, Salvatore Miceli, Riccardo Pagano,
Salvatore Perniciaro, Tonino Perrera, Damiano e Nicola Ricevuto e Totò Tartaro.

Un sentito ringraziamento per il prezioso apporto fornito va anche
ad Alberto Cardella, Alberto Caruso, Alberto Costantino, Alessandro De Santis,
Gianni Ditta, Vincenzo Garraffa, Giuseppe Gigante, Enzo Licata, Leonardo
Paesano, Leo Vona e Benito Zerilli.

Due grandi
Stasera Gran Galà su per i cieli
spettacolo superbo, d’eccezione.

Interpreti di rango;
orchestra, fantasisti,

balletti e cabaret per tutti i gusti.
Ma sulla locandina, nel bel mezzo,

capeggiano due nomi cubitali
di fama ineguagliata,
di limpido richiamo;

Artisti di talento sopraffino.

Signori, giù il cappello: Mimmo e Pino!
Giovanni Ditta

A Mimmo Zagonia
e a Pino Cardella
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Messi a disposizione
da Tonino Perrera,
possiamo ammirare
in alto la cartolina illustrata
del Teatro Varietà,
che sorgeva di fronte
al Teatro Garibaldi,
e a fianco il volantino
che presentava il programma
del 21 giugno 1913
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27 marzo 1937. Foto ricordo per la Filodrammatica dell’Istituto Salesiano
impegnata nella recita della “Morte e Passione di Nostro Signore Gesù Cristo”.

Sul retro della foto è annotato: Sala del Parlatorio accanto alla Direzione. Regista Don Calì - Direttore Don De Rito
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5 giugno 1938, Segesta: alcune componenti del Coro delle Egadi
(la prima da sinistra è Esterina Gallo, la terza Lina Lamia)
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1941. Foto ricordo per la compagnia teatrale di arte varia dell’Opera Nazionale Dopolavoro di Trapani.
Da sinistra, in alto: Franco Papa, ?, ?, Enzo Basciano, ?, ?, Natale Tartaro, Giuseppe Gigante, ?, ?, Nenè

Piacentino, Dell’Orto, Sebastiano D’Amico, la sorella di Esterina Gallo, Pina Millocca, Ninni Poma, ?, ?, ? e ?;
in basso Aurelio D’Amico, Esterina Gallo, Nuccia Marrone, Nino Maisano e Tore Mazzeo
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Da sinistra, in alto: Peppino Corso, il M° Settimo Burgarella,
Esterina Gallo, Nenè Piacentino, Nuccia Basciano, Bastiano D’Amico
ed Enzo Tartamella; più in basso: Pina Marrone, Franca Millocca, ?,

la moglie del direttore dell’Opera Nazionale Dopolavoro, Tina Marrone, ?,
?, Ninni Poma e Agostino Piacentino; ancora più sotto: Sasà Genovese,

Natale Tartaro, il piccolo Basciano e Vincenzo Fiorino (Nerone); in basso:
Tore Mazzeo, Frattagli, Nino Maisano, Rino Crapanzano ed Enzo Mascari

Ottobre 1942: Teatro Garibaldi
Complesso artistico

dell’Opera Nazionale Dopolavoro di Trapani
Rivista

“Quando il pubblico improvvisa”
di Natale Tartaro, Nino Maisano ed Enzo Tartamella
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Il corteo sta lasciando Via Garibaldi
per portarsi sotto Palazzo D’Alì

16 febbraio: al loro arrivo, “u nannu e a nanna”
(che, come ricorda Totò Tartaro, “erano rispettivamente Pino D’Angelo
e Vincenzo Tartamella”) vengono portati in giro per la città e si fa festa

Carnevale
1947

Carnevale
1947 U nannu

e a nanna
U nannu

e a nanna
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I carri per il carnevale, che era organizzato dalla Corda Fratres, venivano preparati in Via Virgilio. Sulla pentola,
che …ospita delle belle …zucche, sta scritto: SE I LUMINARI DELLA SCIENZA ANTICA ANCORA RITORNASSERO
ALLA VITA AI NOSTRI STUDENTINI POVERELLI TOCCHEREBBE FINIRE TRA I FORNELLI. A sinistra, sulla traversa
anteriore della staccionata, molto significativamente, si legge: “La scienza antica si vendica dell’odierno vituperio”
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Il 4 e il 5 settembre 1948 il Cinema della Vittoria di Erice ospita la prima edizione della “Venere Ericina”,
organizzata dal Sottoconsolato di Trapani della Corda Fratres. La prima Venere Ericina è la signora Anna
Ingoglia, che posa per una foto ricordo con il Comitato Direttivo e Organizzatore della manifestazione.
Da sinistra: l’avv. Emanuele Castellana, Anna Ingoglia, Totò Tartaro, Sasà Genovese e Pietro Maltese

La prima Venere Ericina
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17 dicembre 1948: si raccolgono fondi per l’allestimento della terza edizione della “Festa della Matricola”.
Da sinistra, si riconoscono, in alto: Totò Tartaro, Enzo Mascari, Peppe Alestra, Peppe Modica, Luigi Castellana
e Franco Infranca; accosciati: Saverio Solina, Salvatore Milone (con la coppa tra le mani) e Pino Maltese
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19 dicembre 1948: Terza “Festa della Matricola”.  Il carro allegorico dedicato a “Mamma Università”. Da sinistra,
si riconoscono: Franco Di Marco, Totò Tartaro, Mommo Marchello, Giacomo Guarnotta e Alberto Cardella
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Siamo nel 1949: si raccolgono fondi per l’allestimento della quarta edizione della “Festa della Matricola”.
Da sinistra, si riconoscono: Mimmo Casella, Franco Lombardo, Totò Tartaro e Gaspare Greco Grimaudo;

accosciato: Alberto Caruso
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21 febbraio 1950, quarta edizione della “Festa della Matricola”: il carro dell’Università con le varie facoltà.
Da sinistra, si riconoscono: il vigile Paolo La Rosa, Totò Tartaro, Salvino Rimpici, Peppe Ferrante e il vigile Piacentino
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17 dicembre 1950: si raccolgono fondi per l’allestimento della quinta edizione della “Festa della Matricola”.
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ALLA VILLA MARGHERITA

Nell’incanto d’una notte d’agosto
è stata eletta “Miss Trapani”

MARIA PIA CASSISA la fortunata prescelta. Grande concorso di folla alla
manifestazione per la elezione della Miss cittadina. Pienamente riuscita
l’iniziativa della Associazione “Juvenilia” e del “Corriere Trapanese”

A fianco il volantino che annun-
ciava la manifestazione; in que-
sta pagina e nelle tre successive
il resoconto della serata pubbli-
cato, unitamente all’elenco delle
ditte che avevano offerto doni, dal
“Corriere Trapanese” di domeni-
ca 31 agosto 1952

Una folla gaia ed elegante si è data
convegno ieri sera alla Villa Comunale
per partecipare alla veglia danzante
durante la quale sarebbe stata eletta
Miss Trapani 1952.

Mai come quest’anno tale manifesta-
zione è stata attesa dal pubblico (altro
Ente negli anni precedenti aveva cura-
to l’iniziativa), e si può affermare che
sono state superate tutte le più rosee
previsioni della vigilia per quella che
era la riuscita della serata.

I giovani della “Juvenilia” che col
patrocinio del “Corriere Trapanese”
hanno curato sin nei minimi particola-
ri l’organizzazione, hanno dimostrato
di saperci fare.

Eccetto qualche rara eccezione, Au-
torità, Enti, Ditte hanno risposto di
buon grado all’invito degli organizza-

tori, ed i numerosi regali (mai altra
Miss cittadina ne ha avuto tanto nume-
rosi e così belli) sono una prova della
fiducia che la cittadinanza ha accorda-
ta ad un gruppo di giovani.

Ecco la cronaca della serata.
Appena i cancelli della Villa sono

stati aperti, è incominciato l’afflusso
del pubblico, continuo e regolare; non
erano ancora le dieci e praticamente la
Villa era “satura” di folla. La grande
pista da ballo,  illuminata a giorno, era
un invito, un invito a cui pochi hanno
saputo resistere: l’orchestrina del
“Jazz 2000” diretta da Peppe Alestra
ha pienamente soddisfatto gli interve-
nuti.

Bellezza, eleganza, buon gusto si
sono dati convegno alla veglia dan-
zante, mentre l’aristocrazia trapanese
era degnamente rappresentata.

Abbiamo notato: la Sig.na Rosetta
Adamo, miss Trapani ’51; la Sig. Cor-
so; Maria Mazzola, più Miss Sorriso
che mai; la sig.na Mirto, reginetta dei
Centauri dello scorso anno, la Sig.ra
Barrovecchio-De Filippi, la marchesa
Platamone, la Sig.ra Bulgarella, le so-
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no Vita, Carbonari Isolina, Marullo
Nuccia, Salvo Enza e Corselli Vita.

Le candidate venivano collegial-
mente mostrate al pubblico che le ap-
plaudiva lungamente, mentre la Giu-
ria, formata dai Signori Cassisa Mazzei
quale presidente, William Sandoz, di-
rettore del “Corriere Trapanese”, Gian-
ni Di Stefano, pubblicista; Sig. Barbe-
ra, della “Juvenilia”; dalla Sig.ra
Adriana De Filippi, dalla Sig.na Roset-
ta Adamo, miss Trapani ’51, e dal can-
celliere Precopi, quale segretario, si ri-
tirava in locale chiuso per deliberare.

Le danze momentaneamente inter-
rotte venivano riprese, mentre viva era
l’attesa fra i presenti per conoscere il
nome della più bella, di colei che per
un intero anno rappresenterà la bellez-
za trapanese.

Commenti più disparati e pronostici
si incrociavano su quella che doveva
essere la futura Miss Trapani.

Dopo circa tre quarti d’ora di consi-
glio, la Giuria aveva emesso il verdetto.

Le luci venivano spente e si lasciava
illuminato soltanto il palco su cui do-
veva apparire l’eletta.

Subito dopo fra nubi prodotte da
bengala era mostrata agli intervenuti
la nuova Miss cittadina.

Era risultata eletta Maria Pia Cassisa.
Il pubblico ha applaudito lungamente
approvando la scelta della Giuria.

Il Dott. Cassisa Mazzei l’ha dichiara-
to eletta ed ha presentato le due dami-
gelle d’onore: esse sono le bellissime
Caterina Messina e Isolina Carbonari.

Rosetta Adamo ha cinto la nuova
Miss della fascia recante la scritta

relle Giovanna e Caterina Messina bel-
le ed eleganti, la Sig.na Bertolini, miss
“Juvenilia” e moltissime altre bellezze
trapanesi, oltre che signore dell’aristo-
crazia.

Le autorità cittadine numerose sono
intervenute; fra esse presenti: l’Ing.
Gaspare Di Maggio, sindaco della Cit-
tà; l’assessore al Turismo, Dott. Cusu-
mano; il Questore; ed altri che per ti-
rannia di spazio non possiamo nomi-
nare.

Degnamente rappresentata la stampa
cittadina e nazionale.

Alle ore 22, il simpatico “speaker”
della serata, Sig. Gino Basso ha invitato
i presenti a voler segnalare al tavolo
della segreteria i nomi delle eventuali
candidate alla elezione di Miss Trapa-
ni, avvertendo che improrogabilmente
le iscrizioni si sarebbero chiuse alle 23.

Scaduto il tempo, risultavano segna-
late, nel seguente ordine le signorine:
1) Serraino Maria Teresa; 2) Cassisa
Maria Pia; 3) Fiorentino Clara; 4) In-
ternicola Nuccia; 5) Sortino Fulvia; 6)
Messina Giovanna; 7) Miceli Anna
Maria; 8) Messina Caterina; 9) Panitte-
ri Amalia; 10) Bertolino Vita; 11) Car-
bonari Isolina; 12) Mazzola Maria; 13)
Marullo Nuccia; 14) Teatini Agnese;
15) Cirino Margherita; 16) Forti Fran-
ca; 17) Teatini Lucia; 18) Salvo Enza;
19) Sortino Domenica; 20) Corselli
Vita; 21) Salone Nanny.

Delle ventuno ragazze segnalate sol-
tanto nove si presentavano al giudizio
della Giuria, e precisamente: Cassisa
Maria Pia, Internicola Nuccia, Messina
Giovanna, Messina Caterina, Bertoli-
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Maria Pia Cassisa (Mariella per gli amici) alla fine del 1952 si trasferì, con la famiglia, a Perugia, dove
conseguì la maturità classica e quindi si laureò in giurisprudenza con il massimo dei voti. Dopo qualche
anno di insegnamento scolastico, divenne, a seguito di pubblico concorso, funzionaria del Ministero
della pubblica istruzione, pervenendo alle funzioni dirigenziali. Successivamente a questa esperienza
amministrativa, tornò alla Scuola come Preside di Istituto di istruzione secondaria superiore.
Nel 1960, ad Assisi, ha sposato Damiano Ricevuto, suo amico di gioventù.
Vive da tempo  a Roma e oggi è madre di sei figli e nonna di sette nipoti (e un altro è in arrivo)

Bell
a e

 brav
a
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“Miss Trapani 1952”; a tutte sono stati
offerti omaggi floreali.

Visibilmente commossa, Maria Pia
Cassisa ha ringraziato al microfono
coloro che l’hanno giudicata degna di
rappresentare la bellezza della Città.

Da quel momento, l’eletta e le sue da-
migelle sono state patrimonio esclusi-
vo dei fotografi e del pubblico.

Sin quasi alle tre del mattino nella
grande pista da ballo si sono intreccia-
te le danze. Solo a quell’ora il pubbli-
co, visibilmente soddisfatto, ha sfolla-
to i viali.

Chiudiamo queste brevi note con un
ringraziamento sentito a tutte le Autori-
tà ed a tutte le ditte trapanesi che hanno
voluto generosamente contribuire alla
riuscita della manifestazione.

Le Ditte che hanno offerto
i doni alla “Miss Trapani”

Corriere Trapanese: un servizio in
argento.

Ass. Juvenilia: una bambola.
1) Ditta Cav. Manzo: casse arancia-

te, birra, chinotto; 2) Ditta Olivetti: un
portafoglio; 3) Ditta Spartaco Co-
stantino: due dischi; 4) Ditta Barresi:
una borsetta in velluto; 5) Ditta Gri-
maldi: veletta e fiori; 6) Ditta Corredo
del Bambino: sciarpa e fazzoletto;
7) Ditta Flora Giapponese: album fo-
tografie; 8) Ditta Papa: una gonna;
9) Ditta Abate (ottica): cartella per ta-
volo; 10) Ditta Caradonna: sciarpa a
fazzoletto; 11) Seterie di Como: un
abito; 12) Ditta Castiglione: una gon-
na; 13) Ditta Mazzeo: una gonna;

14) Ditta Ghirarduzzi: una borsetta in
bianco; 15) Ditta Pietro Bica: un pa-
ralume; 16) Ditta Costantino de Cata-
lani: un ferro da stiro; 17) Profumeria
Malato: una crema di bellezza;
18) Profumeria Riccobono: una botti-
glia di profumo; 19) Parruccheria Pie-
rino: una crema di bellezza;
20) Parruccheria Peraino: una scatu-
la di profumi; 21) Gioielleria D’Ange-
lo: due collane di perle; 22) Ditta Eno-
cap: 12 bottiglie di vino; 23) Ditta
Fiorino: una scatolo di cioccolata;
24) Ditta Stabile: un piatto di porcel-
lana; 25) Ditta Lazzarotti: una vesta-
glia; 26) Ditta Ghinelli: un fornellino;
27) Cardella: un ventaglio; 28) Pia-
centino: un porta fiori; 29) Ditta Bar-
raco G.: un paio di scarpe; 30) Ditta
Cicinelli: un paio di scarpe; 31) Ditta
Pons: due libri per la casa; 32) Ditta
Pezzano: una sciarpa a fazzoletto;
33) Foto Mazzola: una fotografia ad
ingrandimento; 34) Foto Bonventre:
una fotografia ad ingrandimento;
35) Ditta Mazzarese: tre scatole di
marmellata; 36) Ditta Rinascente: un
paio di guanti; 37) Ditta Scarpitta: un
porta fotografie; 38) Ditta Bottega
d’Arte: un porta fotografie; 39) Ditta
Bonfanti: una gonna; 40) La Sala:
sciarpa di lana; 41) Ditta Pollina: un
cuore in stoffa; 42) Ditta Adorno Sal-
vatore: servizio di tè; 43) Ditta Ele-
ganza: un fazzolettino; 44) Casa della
Maglieria Prestigiacomo: calze e faz-
zoletti.

Altre ditte hanno contribuito con
oggetti di minor valore.
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L’orchestra Estrelita impegnata al Ciclope di Erice. Da sinistra Felice Cucciardi (chitarra),
Nicola Ricevuto (cantante), Gianni Ditta (fisarmonica), Nanai Paesano (maracas),

Tilli Ricevuto (batteria), u zu Bettu Morello (sax), che per l’occasione sostituiva Stefano Verde,
ed Emanuele Scaduto (tromba). Siamo nel 1955 e, ricorda Nanai Paesano, “facemmo un contratto

per tutta la stagione estiva: dodicimila lire a serata! Il sombrero inizialmente
non faceva parte della divisa: decidemmo di utilizzarlo per difenderci dall’umidità”
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Signori, giù il cappello: Mimmo e Pino!

17 dicembre 1953,
Teatro Ariston:
Pino Cardella
e Mimmo Zagonia
impareggiabilmente esilaranti
nello sketch
“Macchiette di vita cittadina”
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17 dicembre 1953, Teatro Ariston: nello sketch “Vita militare” veniva fuori
tutta la comicità della quale erano capaci Mimmo Zagonia e Pino Cardella.

Da sinistra, in alto: Nino Cucciardi, B. Sanfratello, Gianni Ditta,
Mimmo Zagonia, Pino Cardella, Piero Ombrello e Tilli Ricevuto;

in basso: Cucciardi, Sanfratello, Ditta, Zagonia, Cardella,
Ombrello (seminascosto) e Alfredo Pugliese. “A fare lo scemo”,

annotava Mimmo sul retro della foto in alto, “ci si guadagna sempre!”
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17 dicembre 1953, Teatro Ariston:
Pino Cardella e Mimmo Zagonia
cantastorie.
Il primo è alla chitarra
e il secondo alla fisarmonica,
ma in realtà non suonavano:
agli accordi pensava
infatti il complesso “Estrelita”.
“... e gli altri ridevano!”,
annotava Mimmo
sul retro della foto

Gianni Ditta, alla fisarmonica,
accompagna Mimmo in una parodia
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17 dicembre 1953, Teatro Ariston: Mimmo Zagonia, Celestina Pugliese
 e Piero Ombrello nello sketch “Il professore di Storia”.

Sul retro delle due foto Mimmo annotava rispettivamente:
“Se i professori fossero così!” e “Arte? Mah!”
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19 dicembre 1953,
Campo di Aviazione di Milo:
due immagini
dell’esilarante sketch “Catito”.
Nella foto in alto la ragazza alle spalle
di Mimmo e Pino è la Ingrao
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19 dicembre 1953,
Campo di Aviazione di Milo:
Pino Cardella
impegnato
nell’imitazione
di Renato Rascel.
Alla fisarmonica
lo accompagna Gianni Ditta

Quando Pino
faceva Rascel
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20 marzo 1955: Mimmo Zagonia e Pino Cardella (di spalle)
impegnati nella rivista G.U.A.I. n. 2 nello sketch “Uccideteli vivi ...o morti!”

Si tratta di una prova effettuata all’ospedale psichiatrico.
“Piangendo facevo ridere! Che vita la mia!”, annotava Mimmo sul retro della foto

Spettacolo G.U.A.I. n. 3, al Teatro Vespri (22-24 novembre 1955):
Peppe Nicotra, Mimmo Zagonia e Gianni Romano
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22-24 novembre 1955, spettacolo G.U.A.I. n. 3 al Teatro Vespri.
In alto: Peppe Nicotra, Mimmo Zagonia e Gianni Romano;

in basso: Angela Serraino e Mimmo Zagonia
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22-24 novembre 1955, spettacolo G.U.A.I. n. 3 al Teatro Vespri.
In alto: Gianni Frusteri, Peppe Nicotra, Leo Nolfo e Mimmo Zagonia;

in basso: Gianni Romano, Leo Nolfo, Mimmo Zagonia e Peppe Nicotra
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L’immagine ha immortalato il culmine di uno spassosissimo sketch
il cui grande protagonista, come al solito, è Pino Cardella

22-24 novembre 1955: spettacolo G.U.A.I. n. 3 al Teatro Vespri.
 A sinistra: Mimmo Zagonia tra Peppe Nicotra e Gianni Romano.

Sul retro della foto a destra Mimmo annotava: “Caddi, risorsi, giacqui”.
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Tutto O.K, ragazzi!

..non si direbbe
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22-24 novembre 1955,
spettacolo G.U.A.I. n. 3
al Teatro Vespri

In alto:
Mimmo Zagonia
con Gianni Frusteri
e Vincenzo Guaiana

A fianco:
Angela Serraino,
Mimmo Zagonia,
Enza Aliotti,
Margherita Bramante
e Gianni Frusteri
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26 novembre 1955: spettacolo G.U.A.I. n.4, passerella finale. Siamo alla Caserma Giannettino per l’inaugu-
razione del IV C.A.R. Trapani. Da sinistra: Mimmo Zagonia, Gianni Romano, Peppe Nicotra, Lea ?, ?, Marghe-
rita Bramante, Michele Lombardo, Tilli Ricevuto (che si intravede alla batteria), Franco Garitta, alle cui
spalle si intravede Gianni Ditta, Gianni Frusteri, Nanai Paesano, Gino Cipolla, Enza Aliotti e Nicola Ricevuto
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Quando Mimmo e Pino erano due colonne dell’ARS
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Mimmo Zagonia presentatore

Dopo una rassegna di gruppi folkloristici, questa foto, come si rileva da quanto annotato sul retro,
fu spedita a Mimmo Zagonia da Claudio D’Anna per gli auguri in occasione della Santa Pasqua del 1969

e come ricordo di un simpatico incontro con il “Coro delle Egadi”
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Mimmo Zagonia giornalista

In questa e nelle due pagine successive
ritaglio stampa tratto da “L'Ora” del  5-6 ottobre 1962
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14 luglio 1957: seconda recita di “Otello” in occasione della stagione lirica
del Luglio Musicale Trapanese. Da sinistra: l’architetto Paolo Bosco,

Enzo Basciano, il tenore Carlo Guichandut e Totò Tartaro

1959: Michele Avellone
e Giancarlo Bertelli Nezi
di scena nel corso
dello spettacolo musicale
di fine anno scolastico alle
Elementari “Umberto di Savoia”.
In gioventù Michele Avellone
fondò, con Dario Quinci, il gruppo
musicale “Los Muchachos”.
Successivamente Avellone
e Giancarlo Bertelli Nezi
condussero a Radio Scirocco
il programma musicale specializ-
zato “Gian e Mike in rock”.
A tal proposito va ricordato che
Bertelli Nezi negli anni Settanta
fece a lungo la spola con Milano
portando nella nostra città,
direttamente dalla “Ricordi”,
i nuovi brani musicali
ancora sconosciuti a Trapani,
dove solitamente arrivavano
con notevole ritardo
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Ritaglio stampa tratto
dal Giornale di Sicilia
del 1° marzo 1960

Ritaglio stampa tratto
dal Giornale di Sicilia
del 1° marzo 1960
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Ritagli stampa tratti da “L’Ora” dell’1-2 marzo 1960 e da “Il Faro” del 3 marzo 1960
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Ritaglio stampa tratto dal “Trapani Sera” dell’11 giugno 1960
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Villa Margherita, giugno 1960. In vista del Luglio Musicale foto ricordo per il fabbro Sammartano,
Totò Tartaro, Stefano Ruggirello, il Maestro Giovanni De Santis, Franco Papa, Pietro La Rosa e ?
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Ritaglio stampa tratto
dal Giornale di Sicilia
del 2 novembre 1960
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Ritaglio stampa tratto dal Trapani Sera del 26 novembre 1960
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Ritaglio stampa
tratto da Il Faro del 17 novembre 1960

Ritaglio stampa
tratto da L’Ora del 29 novembre1960
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1961. Foto ricordo con alcuni docenti per gli alunni del Liceo Scientifico “Vincenzo Fardella” che all’Ospedale
Tubercolosario di Torrebianca hanno appena rappresentato la commedia di Carlo Veneziani L’Antenato. Da
sinistra, in alto: Nino Grammatico e Leda Genovese; nella seconda fila: Gaspare Galia, Vincenzo Garraffa,
Silvia Calderone, Lilli Di Cristina, il prof. Perrella, la prof.ssa Agata Calderone, Lily Lualdi Miceli, il prof. Salvatore
Miceli, Gianno, Sebastiano Giorlando e Messina; in basso: Gianfranco D’Aguanno, Salvatore Corso, Antonello
Marino, Peppe Vento, Claudio D’Amore, Salvatore Mazzara (regista), Franco Torre e Pietro Li Volsi (scenografo)
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Ritaglio stampa tratto dal Giornale di Sicilia  del 9 marzo 1962
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Ritaglio stampa tratto da Il Faro del 14 marzo 1962
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1963: siamo sulla nave che porta a Favignana, dove in occasione della mattanza del tonno l’ENAL organizzava uno
spettacolo che vedeva il «Coro delle Egadi» e il complesso «Gli Angeli» esibirsi non solo in piazza ma anche per
i detenuti. Da sinistra: il direttore dell’EPT Giuseppe Garziano, Tonino Maltese, il direttore dell’ENAL Giacomo Basciano,
Vito Callotta, Enzo Licata, Alberto Cardella ed Enzo Basciano. Durante la traversata si ingannava il tempo inscenando
spettacolini ...in famiglia, con Enzo Basciano che procedeva, da par suo, a sorteggiare oggettini vari
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Siamo sul campetto dei Padri Rosminiani mentre canta Renato Lazzari, che era anche il presentatore;
sulla destra, alla chitarra, Salvatore Perniciaro; le vallette sono Adriana Marascia ed Elena Scammacca
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Gennaio 1971:  il gruppo musicale  “I Flippers” di Nada si esibisce al Cine-Teatro Ariston;
alla chitarra il trapanese Salvatore Perniciaro


